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XIII  LEGISLATURE

IVème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 4 DU 22 JUILLET 2008

EMPEREUR Diego
(Président)

(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)

(Présent)

ROSSET Andrea



(Présent)

CHATRIAN Albert



(Présent)
BENIN Anacleto




(Présent)
FONTANA Carmela




(Présent)

Participent à la réunion les Conseillers COME’, IMPERIAL et TIBALDI.

Mme Silvana CERISE, Directeur de la Direction Relations extérieures et Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h15, à Aoste, dans la Salle contiguë à la Salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région et Assesseur au Budget, aux Finances et au Patrimoine)

2)
Proposition d’acte administratif, présentée par le Gouvernement régional en date du 7 juillet 2008 portant: “Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007 della Gestione straordinaria in liquidazione a norma dell’art. 8 della L.R. 21.12.1993, n. 88 e successive modificazioni”.

3)
Casino de la Vallée S.p.A.. Auditions:

· 15h30 : Membres du Conseil d’Administration

· 16h30 : Membres du Conseil de Surveillance

· 17h30 : Syndic de la Commune de Saint-Vincent

* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. 6212 du 14 juillet 2008 et du télégramme n. 6371 du 18 juillet 2008.

* * *


Il est certifié que l’Assesseur au Budget, aux Finances et au Patrimoine LAVOYER, le fonctionnaire du même Assessorat, M. Peter BIELER et le liquidateur de la Gestion Extraordinaire en liquidation, M. Romano BO, prennent part à la réunion à 15h16.

* * *

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF, PRÉSENTÉE PAR LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL EN DATE DU 7 JUILLET 2008 PORTANT: “APPROVAZIONE DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2007 DELLA GESTIONE STRAORDINARIA IN LIQUIDAZIONE A NORMA DELL’ART. 8 DELLA L.R. 21.12.1993, N. 88 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI”.


L’Assessore LAVOYER spiega che la Gestione Straordinaria della Casa da gioco di Saint-Vincent è un ente giuridico di diritto privato, che ha cessato la sua attività ordinaria al 31/12/2002, mentre dal 1° gennaio 2003 ha avuto inizio il processo di liquidazione e il Casino di Saint-Vincent è passato alla gestione della società Casino de la Vallée spa.


Aggiunge che attualmente la Gestione Straordinaria in liquidazione gestisce i contenziosi in itinere pendenti nei confronti della Gestione straordinaria nei diversi gradi di giudizio, tra i quali quelli più rilevanti riguardano le cause nei confronti di Sitav/Saav e dei dipendenti.


Informa che il bilancio dell’esercizio 2007 presenta una perdita in quanto è stata iscritta prudenzialmente a bilancio la somma di 3,8 milioni di euro quale incremento del fondo rischi a seguito di una sentenza della Corte di Appello di Torino sfavorevole nei confronti della Gestione Straordinaria, ancorché non definitiva, in quanto la Regione ha ricorso in Cassazione.


Il sig.BO fornisce ulteriori dettagli in merito alla situazione dei contenziosi citati dall’Assessore Lavoyer e alle motivazioni che hanno portato alla perdita di esercizio nel bilancio 2007, che è determinata, oltre che dall’accantonamento del fondo rischi, anche da 600 mila euro di spese legali.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se non sia stato possibile in passato fare dei contratti meno oppugnabili.


Il sig. BO ritiene che tale domanda dovrebbe essere rivolta agli amministratori che a quell’epoca hanno predisposto i contratti.

* * *


Il est certifié que l’Assesseur au Budget, aux Finances et au Patrimoine LAVOYER, le fonctionnaire du même Assessorat, M. Peter BIELER, et le liquidateur de la Gestion Extraordinaire en liquidation, M. Romano BO, quittent la réunion à 15h33.

* * *


Il Consigliere BENIN auspica che si possa pervenire in tempi rapidi alla conclusione definitiva dei vari contenziosi e porre fine alla liquidazione della Gestione straordinaria.


Il Consigliere CHATRIAN fa presente che la perdita di esercizio è dovuta, oltre agli accantonamenti prudenziali, anche a 600 mila euro di fatture e parcelle presentate dagli studi legali che seguono i vari contenziosi, fra cui compare anche la nota alquanto onerosa del liquidatore.


Il Presidente EMPEREUR afferma di non conoscere i dettagli delle spese in oggetto, fa tuttavia notare che le parcelle presentate dai professionisti vengono regolarmente vidimate e controllate.


Il Consigliere ROSSET ritiene opportuno non perdere di vista l’obiettivo primario della liquidazione, che rimane quello di conseguire un risultato possibilmente positivo delle varie questioni e chiudere definitivamente i contenziosi in sospeso.


La Consigliera FONTANA sottolinea la necessità di porre un termine al prolungarsi dei vari contenziosi.


Il Consigliere TIBALDI fa notare che i principali contenziosi aperti nei confronti della Gestione Straordinaria hanno come matrice la cosiddetta “causa madre” fra la Gestione straordinaria e il gruppo Sitav/Saav per l’utilizzo di beni e servizi connessi alla gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent. Reputa che la questione avrebbe potuto trovare una soluzione positiva nel 2005 in occasione dell’acquisto del Grand Hôtel Billia da parte della Regione, in quanto in tale ambito si sarebbe potuto includere anche un accordo fra le parti per la chiusura definitiva dei contenziosi in essere.


Il Consigliere COME’ pone in evidenza che le spese relative alla liquidazione della Gestione straordinaria avrebbero potuto essere contenute se all’1/1/2003, ovvero al momento del passaggio della gestione della Casa da gioco in capo alla società Casino spa, quest’ultima avesse ereditato nella propria gestione amministrativa anche i contenziosi della Gestione straordinaria.


Après un bref débat la Commission, à la majorité des voix (Contraires: 3), exprime avis favorable sur la proposition d’acte administratif en question.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR fa distribuire copia della lettera inviata dal Presidente dell’Assocave Valle d’Aosta in relazione al Piano regionale delle attività estrattive approvato dal Consiglio regionale in data 9 aprile 2008 e copia del bilancio al 31/12/2007 della Casino spa fatto pervenire dal Presidente della Regione in data odierna.

Il Consigliere COME’, Presidente della III Commissione, propone di programmare alla ripresa dei lavori consiliari dopo la pausa estiva, una riunione congiunta delle Commissioni III e IV per effettuare l’audizione del Presidente dell’Assocave Valle d’Aosta.


La Commission concorde à l’unanimité.

* * *


Il est certifié que les membres du Conseil d’Administration de la société Casino de la Vallée spa, M. Enrico CHEILLON, M. Riccardo VARVELLO, M. Walter LILLAZ, M. Sergio VITALI et M. Roberto OGGIANI, prennent part à la réunion à 16h00.

* * *

CASINO DE LA VALLEE S.P.A.

- Audition des Membres du Conseil d’administration.


Il Presidente CHEILLON informa che nel corrente anno si registra un calo delle presenze presso la Casa da gioco di Saint-Vincent, soprattutto di giocatori con capacità di spesa medio/bassa che solitamente giocano alle slot machines, e di conseguenza un calo degli introiti.


Fa notare che tale situazione negativa è causata da alcuni fattori esogeni alla Casa da gioco quali l’attuale congiuntura economica nazionale, la distanza di Saint-Vincent rispetto ai grandi centri urbani del suo bacino di utenza e dal fatto che il territorio di Saint-Vincent offre poca attrattività turistica. Aggiunge che i fattori endogeni della Casa da gioco sono da imputare al fatto che al Casino di Saint-Vincent da 26 anni non sono più stati effettuati interventi strutturali di una certa importanza, che non vi è un Salone delle manifestazioni all’interno della Casa da gioco e che esistono troppe ingessature sulle strutture aziendali e sull’utilizzo del personale.


Sottolinea che per poter effettuare gli interventi strutturali ed organizzativi necessari per un rilancio della Casa da gioco occorrono maggiori risorse finanziarie.

Reputa inoltre indispensabile incentivare la realizzazione di adeguate infrastrutture turistiche e sportive sul territorio di Châtillon e Saint-Vincent, quali ad esempio un campo da golf, una struttura per il tiro a volo, un maneggio per l’equitazione, nonché di procedere ad una ristrutturazione interna dei locali del Casino, del Grand Hôtel Billia e del Centro congressi che in passato attiravano molta clientela.


La Consigliera FONTANA comunica di aver visitato alcuni mesi addietro il Casino di Saint-Vincent e di aver riscontrato una mancanza di attrattività della Casa da gioco valdostana. Chiede quali sono i motivi che determinano questa mancanza di attrattività e quali proposte il Consiglio di Amministrazione suggerisce per il rilancio futuro della Casa da gioco e per un andamento diverso della gestione.


Il Consigliere CHATRIAN sottolinea che dal bilancio della Casino spa al 31/12/2007 che è stato consegnato oggi ai Commissari, oltre al calo delle presenze, si registra anche un aumento delle spese relative ai servizi e al personale. Chiede quale sia l’andamento dei primi sette mesi dell’anno in merito a queste due voci di spesa e se il Consiglio di Amministrazione abbia valutato delle strategie o un piano di sviluppo della Casa da gioco per sopperire alla mancanza di liquidità e per effettuare un rilancio del Casino di Saint-Vincent.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se il Consiglio di amministrazione:

· abbia ipotizzato di intraprendere degli interventi per incentivare la promozione di Saint-Vincent al fine di creare un indotto che attiri la clientela sul territorio e di riflesso sulla Casa da gioco;

· abbia valutato l’ipotesi di permettere l’apertura ai residenti in Valle d’Aosta delle sale delle slot machines.


La Consigliera IMPERIAL, premesso che la crisi economica è generalizzata e difficilmente la Regione autonoma Valle d’Aosta da sola potrà porvi rimedio, chiede se le ingessature esistenti nelle strutture aziendali interne e sull’utilizzo del personale siano riscontrabili solo al Casino di Saint-Vincent o siano comuni anche agli altri Casino italiani e da quali fattori sono determinate.


Il Consigliere TIBALDI chiede:

· quali sono i beni regionali che vengono conferiti alla Casino spa in virtù delle disposizioni previste dal nuovo disciplinare;

· maggiori dettagli in merito allo sbilancio che si è venuto a creare nel corso dell’attuale esercizio finanziario;

· informazioni in merito alle dichiarazioni di sciopero e alle agitazioni sindacali che sono state anticipate dalla stampa locale;

· chiarimenti in merito alla corresponsione del premio di produttività al personale della Casa da gioco.

Il Consigliere ROSSET chiede informazioni in merito alla gestione dei clienti VIP del Casino e al premio di produttività che viene corrisposto al personale.

Si dichiara favorevole ad una riqualificazione della Casa da gioco, alla realizzazione di un Salone delle manifestazioni, alle politiche di incentivazione della presenza dei clienti nelle sale e ad una attenta promozione turistica di tutto il territorio regionale e non solo di Saint-Vincent, per creare un indotto che attiri maggiormente la clientela nella Casa da gioco.


Il Consigliere COME’ chiede:

· quali sono i punti più immediati sui quali il Consiglio di amministrazione ritiene opportuno intervenire per avere un’inversione di tendenza rispetto alla situazione attuale e aumentare in questo modo gli introiti della Casa da gioco;

· quali fattori si ritiene abbiano determinato una minore presenza dei giocatori di capacità di spesa medio-bassa presso il Casino di Saint-Vincent;

· chiarimenti in merito ai punti del pre-accordo siglato con il personale tecnico dei giochi americani che sono il motivo scatenante dello sciopero indetto in questi giorni.

Il Presidente CHEILLON risponde che il costo del personale, che è in esubero rispetto alle attuali necessità dell’azienda, incide pesantemente sui costi della Casa da gioco soprattutto in questo periodo di minori introiti, pertanto si sta valutando di incentivare l’esodo del personale prossimo alla pensione. Precisa tuttavia che per poter mettere in atto tale proposito occorrono delle adeguate disponibilità finanziarie di cui al momento l’azienda non dispone.

Il sig. LILLAZ ritiene che, benché nell’anno in corso si sia registrata una diminuzione degli introiti della Casa da gioco, non si possa parlare del Casino di Saint-Vincent come di un’azienda in perdita, in quanto la Casino spa versa alla Regione diversi milioni di euro in virtù del disciplinare che ne regolamenta i rispettivi impegni e sponsorizza diverse manifestazioni organizzate dall’amministrazione regionale e dai Comuni di Saint-Vincent e Châtillon, pertanto senza questi oneri, l’azienda chiuderebbe i bilanci in attivo.

Aggiunge che negli anni passati sono stati fatti pochi investimenti strutturali al Casino in quanto la società che un tempo gestiva il Casino ha condotto una politica di “accerchiamento della Casa da gioco”, per uscire dalla quale sono poi stati fatti degli importanti investimenti, quali ad esempio l’acquisto del Grand Hôtel Billia e delle aree circostanti, che da sempre sono considerati complementari e indispensabili all’attività del Casino.

Per quanto riguarda il personale, conferma che gli studi commissionati in passato hanno evidenziato un esubero del numero dei dipendenti della Casa da gioco e che i diversi tipi di contratto esistenti hanno da sempre rappresentato dei problemi di gestione del personale, che di fatto risulta diviso in due categorie. Aggiunge che gli scioperi, che causano delle gravi perdite alla Casa da gioco in termini di mancati guadagni, sono già stati avviati all’inizio del 2008 e sono indetti dal personale dei giochi americani.

Il Presidente CHEILLON fa presente che l’andamento degli introiti per il secondo semestre del 2008 si presume seguirà quello dei primi sei mesi dell’anno, che hanno registrato una diminuzione di 4.900.000 euro, pertanto la ricapitalizzazione del capitale sociale che andrà a valutare il Consiglio regionale è fortemente caldeggiata dal Consiglio di amministrazione, in considerazione anche del fatto che in futuro occorrerà sostenere una serie di costi aziendali per migliorare la situazione e rilanciare la Casa da gioco, quali l’incentivazione degli esodi del personale, rivedere le politiche di ospitalità per incentivare la fidelizzazione della clientela, introdurre i dispositivi di videosorveglianza dei tavoli da gioco, effettuare la sostituzione di una parte delle slot più vecchie e introdurre nuovi giochi a tornei, rivedere la gestione delle manifestazioni e sponsorizzare maggiormente la Casa da gioco con campagne promozionali pubblicitarie.

Ritiene che la soluzione per migliorare la situazione sia di difficile individuazione, ma che sia inderogabilmente necessario rendere più attrattive le strutture della Casa da gioco con degli interventi di abbellimento delle sale, prevedere una maggiore flessibilità nell’orario di lavoro dei dipendenti al fine di poter chiudere più tardi i tavoli da gioco e incrementare l’offerta turistica di Saint-Vincent, realizzando alcune infrastrutture sportive e incentivando il turismo termale.

Afferma che l’ingessatura del personale è una problematica che colpisce tutte le Case da gioco italiane ma che probabilmente a Saint-Vincent è più accentuata.

Il sig. VARVELLO informa che, ai sensi delle disposizioni contenute nel nuovo disciplinare, i beni mobili di proprietà regionale che verranno conferiti alla Casino spa, a seguito di una perizia del Tribunale, saranno all’incirca 3.670 e riguardano tutti i beni mobili che non sono riconducibili a sistemi hardware, software e a gettoni di gioco.

Aggiunge che, all’atto della costituzione dell’attuale Consiglio di Amministrazione in data 1° marzo 2008, il problema sindacale era già in essere e che l’organo suddetto ha elaborato un progetto congiunto per risolvere la vertenza proponendo che l’azienda riconosca al personale dei giochi americani delle rivendicazioni economico/retributive e che come contropartita il personale suddetto sia disposto ad accettare le richieste dell’azienda in merito alla razionalizzazione dei giochi, alla riorganizzazione dell’attuale sistema e alla flessibilità degli orari. Fa presente che tale accordo è stato stoppato nel periodo di campagna elettorale, quando si è scatenata una campagna giornalistica che ha distorto i contenuti e le finalità di tale accordo; aggiunge che si è pertanto deciso di comune accordo di rimandare la definizione di tali questioni ad un periodo post-elettorale, ma nel contempo sono intervenuti alcuni ripensamenti su alcune questioni che hanno indotto i sindacati a non sottoscrivere alcun accordo e a proclamare un ulteriore sciopero.

* * *


Il est certifié que le Président du Conseil régional, M. Alberto CERISE, prend part à la réunion à 17h20.

* * *

Il Presidente CHEILLON comunica che la clientela vip viene seguita e curata con un occhio di riguardo dalla Casa da gioco, tanto è vero che è stato introdotto un servizio specifico per rispondere meglio alle varie richieste di questo tipo di clientela, mentre per incentivare la presenza ai tavoli da gioco della clientela con possibilità di spesa medio/bassa si ipotizza di rimborsare alcune spese sostenute dai clienti.

Il Consigliere CHATRIAN chiede precisazioni in merito:

· agli introiti che la Casino spa verserà nell’anno in corso alla Regione sulla base del disciplinare approvato nel dicembre 2007, in rapporto ai versamenti degli anni precedenti;

· se il costo del personale rimarrà costante rispetto agli anni precedenti.

Il Presidente CHEILLON rende noto che le casse regionali nel 2008 introiteranno dalla Casino spa all’incirca 40 mila euro e che la spesa del personale rimarrà pressoché invariata.

* * *


Il est certifié que les membres du Conseil d’Administration de la société Casino de la Vallée spa, M. Enrico CHEILLON, M. Riccardo VARVELLO, M. Walter LILLAZ, M. Sergio VITALI et M. Roberto OGGIANI, le Président du Conseil régional CERISE et les Conseillers BIELER et BENIN, quittent la réunion à 17.30 et que les membres du Conseil de Surveillance de la société Casino de la Vallée spa, M. Claudio VIETTI, M. Ivo BONAZZI et M. Jean-Paul ZANINI prennent part à la réunion à 17h32.

* * *

- Audition des Membres du Conseil de Surveillance.

Il Presidente VIETTI annuncia che il bilancio della Casino spa al 30 giugno 2008 registra una situazione di perdita che supera un terzo del capitale sociale, pertanto tale perdita verrà formalizzata agli azionisti nel corso del prossimo Consiglio di Amministrazione, successivamente il socio dovrà intervenire con una ricapitalizzazione del capitale sociale.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· alcuni dettagli in merito al valore del conferimento dei beni mobili di proprietà regionale alla Casino spa;

· una valutazione del Collegio sindacale in merito all’aumento del capitale sociale della Casino spa a 14.600.000 euro.

Il Presidente VIETTI precisa che il conferimento dei beni avverrà a seguito di una perizia asseverata, ma che il Collegio Sindacale al momento non ne conosce ancora i contenuti.

Rende noto che l’aumento del capitale sociale dovrebbe garantire una situazione più solida per il futuro, considerato che l’andamento negativo della Casa da gioco si presume sarà costante viste alcune rigidità di bilancio e il calo dei ricavi, che non permettono grandi margini di manovra.

* * *


Il est certifié que les membres du Conseil de Surveillance de la société Casino de la Vallée spa, M. Claudio VIETTI, M. Ivo BONAZZI et M. Jean-Paul ZANINI quittent la réunion à 17h40 et que le Syndic de la Commune de Saint-Vincent, Mme Sara BORDET, prend part à la réunion à la même heure.

* * *

- Audition du Syndic de Saint-Vincent.

Il Sindaco BORDET fa presente di essere venuta a conoscenza di alcune novità intraprese dall’Amministrazione regionale in materia di Casa da gioco di Saint-Vincent ma di non aver ancora potuto confrontarsi in merito con l’Amministrazione comunale di Saint-Vincent, anche se questo avverrà a breve termine.

Afferma che, a seguito dell’approvazione nel dicembre scorso da parte del Consiglio regionale delle modifiche al disciplinare, ci si aspettava una situazione diversa per la Casino spa sotto il profilo finanziario, mentre, al contrario, la situazione si è aggravata ulteriormente nel corso del 2008.

Rende noto di essersi astenuta all’atto della nomina dell’attuale Consiglio di Amministrazione esprimendo delle perplessità sulla procedura e sul momento in cui tale nomina è stata effettuata, in quanto reputa che la nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione debba essere una prerogativa dell’assemblea della Casino spa.

Ritiene sia indispensabile, anche per il Comune di Saint-Vincent, intervenire finanziariamente con una nuova ricapitalizzazione del capitale sociale della Casino spa per fare fronte all’erosione di oltre 1/3 del capitale sociale, anche se tale intervento andrà ad incidere pesantemente sulle finanze del Comune, poiché lo stesso dovrà effettuare un esborso finanziario senza ricevere, contrariamente alla Regione, alcun tipo ritorno economico.

Il Consigliere TIBALDI chiede chiarimenti in merito alle procedure che dovrà seguire il Comune di Saint-Vincent per procedere alla ricapitalizzazione del capitale sociale della Casino spa.

Il Sindaco BORDET risponde che l’Amministrazione comunale di Saint-Vincent, dopo un’attenta verifica, dovrà valutare se apportare una variazione di bilancio per la parte di ricapitalizzazione di sua spettanza.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quali saranno gli interventi in ambito urbanistico e le iniziative volte ad incentivare l’offerta turistica che il Comune di Saint-Vincent porterà avanti per incrementare le possibilità di svago dei turisti e creare un volano anche per la Casa da gioco.

Il Sindaco BORDET ritiene che la riqualificazione del Grand Hôtel Billia rappresenti un elemento importante per il rilancio della Casa da gioco e dell’offerta turistica di Saint-Vincent. Aggiunge che l’Amministrazione comunale, nel lungo periodo, ha in programmazione la riqualificazione dello stabilimento termale e la realizzazione di una struttura per il tiro a volo e di un campo da golf.

Informa che l’adeguamento del Piano regolatore generale al Ptp è in una fase conclusiva e, per quanto riguarda la ricettività, al di là della ristrutturazione del Grand Hôtel Billia, esprime una valutazione positiva in merito all’offerta ricettiva turistica comunale.

* * *


Il est certifié que le Syndic de la Commune de Saint-Vincent, Mme Sara BORDET, quitte la salle de réunion à 18h00.

* * *

Le Président clôt la séance à: 18h00.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 

